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C’è dolore nella fine 

Ora la leggerezza 

Porta al nuovo. 

 
 

 

 

 

 

 

 

Neve di notte, 

Luna d’inverno 

Semplicemente splendente 

 
 

 

 



 

Uno specchio riflette 

Ma non sa. 

Inutilità dell’utile 

 
 

 

 

 

 

 

Vento gelido, 

L’aria diventa concreta 

Contro il mio viso 

 

 
 



 

Polvere, 

Resti di cose 

Ondeggiano nel loro tempo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Il dialogo ha  

Il ritmo di una musica 

Che risuona nella mente 

 
 

 



 

La montagna fugge 

E scompare nel nulla. 

Scende la nebbia 

 
 

 

 

 

 

 

Cade la neve. 

Nel mondo un solo colore 

Ed il profumo dell’aria 

 
 

 

 



 

Tra sogno ed alba 

Scorgo 

Pensieri chiari 

 
 

 

 

 

 

 

L’umore  

Stabilisce la velocità 

Dello scorrere del tempo 

 
 

 

 



 

Rami secchi, 

Gocce di pioggia 

Cristalli viventi 

 
 

 

 

 

Un enorme fiume  

Scorre tumultuoso 

E porta via le mie idee 

 
 

 

 



 

Cade la neve 

Ma è violenta, 

Sembra voglia ferire la terra 

 
 

 

 

 

 

Nello sguardo  

Di una bimba 

Colgo tutto il suo mondo 

 
 

 

 

 



 

Un fiocco di neve 

Dondola a mezz’aria, 

Scenderà mai a terra? 

 
 

 

 

 

 

 

Piante fiorite in inverno. 

Paradosso o  

Ringraziamento 

 
 

 

 



 

La neve nasconde tutto. 

Solo alcune bacche rosse 

Segnano antichi sentieri 

 
 

 

 

 

La torre demolita 

È risorta, 

Frutto di volontà ed intuizione 

 
 



 

L’acqua disegna  

Sottili merletti 

In movimento tra i sassi 

 
 

 

 

 

 

 

 

Il tramonto mescola 

Cielo e mare in un 

Mobile concerto di rosa 

 
 

 

 



 

Quali magiche strade 

Percorre un fiocco di neve 

Prima di toccare terra 

 
 

 

 

 

 

 

Le piante sapranno  

Quello che  

Ha detto il vento 

 
 

 

 



 

Un’aria di vetro 

Colmava quanto 

Restava libero dalla neve 

 
 

 

 

 

 

Il ruscello gorgoglia 

Indifferente alla pace 

Del paesaggio innevato 

 
 

 

 

 



 

Il silenzio mi trascina 

Nel rumore del nulla, 

Quiete dentro 

 
 

 

 

 

 

 

Gioco di bimbo 

Che solo frantuma  

Il tessuto di neve 

 
 

 

 

 



Il mio camminare nella neve 

Lascia un’impronta, 

Ed il mio camminare nel tempo? 

 
 

 

 

 

 

Solo voci nella mia mente, 

Fuori niente. 

Dolce dolore della solitudine 

 
 

 



 

Balliamo nel mondo 

Una danza folle 

Che solo noi possiamo seguire 

 
 

 


